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Capo 1. Finalità, contenuti, efficacia del Piano de i Servizi 
 
 
 
Art. 1 - Finalità ed efficacia del Piano dei Serviz i  
 
1. Il Piano dei Servizi ha la finalità di assicurare la dotazione di servizi e di attrezzature pubbliche o di 
interesse pubblico e generale.  
L’obiettivo specifico del Piano dei Servizi di Corbetta è quello di aumentare la dotazione complessiva di aree; 
le aree per i servizi saranno individuate mediante l’attribuzione del vincolo di acquisizione o attraverso 
l’attribuzione del vincolo di destinazione, dove localizzare servizi e attrezzature pubbliche o di interesse 
pubblico. 
Unitamente al Piano delle Regole e al Documento di Piano, il Piano dei Servizi, contribuisce inoltre a dare 
forma alla rete ecologica locale interessante il territorio comunale di Corbetta. Sotto tale profilo i servizi e le 
attrezzature pubbliche dovranno concorrere a formare l’insieme di corridoi verdi e di connessione tra i diversi 
ecosistemi, interni o esterni ai confini del territorio comunale, anche mediante l’introduzione di parametri di 
natura ecologica come definiti nelle definizioni e disposizioni generali del Piano di Governo del Territorio. 
 
2. ll Piano dei Servizi assume efficacia nei confronti degli interventi pubblici. Gli interventi devono 
conformarsi alle indicazioni contenute nelle presenti norme tecniche di attuazione oltre che ai contenuti degli 
elaborati grafici così come elencati nel successivo articolo. 
 
3. Le indicazioni del Piano dei Servizi assumono valore conformativo dell’assetto giuridico dei suoli. 
 
 
Art. 2 - Elaborati del Piano dei Servizi 
 
1. ll Piano dei Servizi è costituito dai seguenti elaborati: 
 
elaborati grafici  
- Tav.1.1 Classificazione e modalita’ d’intervento, Settore nord, scala 1:5.000 
- Tav.1.2 Classificazione e modalita’ d’intervento, Settore sud, scala 1:5.000 
- Tav. 2.1 Modalita’ attuative delle previsione, Settore nord, scala 1:5.000 
- Tav. 2.2 Modalita’ attuative delle previsione, Settore sud, scala 1:5.000 
  
altri elaborati  
- Norme Tecniche di Attuazione 
 
2. Fa parte integrante del Piano dei Servizi il documento “Definizioni e disposizioni comuni” e la Relazione 
illustrativa generale del Piano di Governo del Territorio dove, relativamente al Piano dei Servizi, sono 
contenute le previsioni di spesa per l’attuazione degli interventi previsti. 
Fanno inoltre parte del Piano dei Servizi i seguenti elaborati del Documento di Piano: 
- Tav. 4.1 “Vincoli”, Settore nord, scala 1:5.000 
- Tav. 4.2 “Vincoli”, Settore sud, scala 1:5.000 
- Tav. 5 “Sensibilità paesistica”, scala 1:10.000. 
 
 
Art. 3 - Modalità attuative in relazione al reperim ento delle aree per servizi e attrezzature 
 
L’attuazione delle previsioni del Piano dei Servizi in relazione al reperimento delle aree necessarie per la 
realizzazione delle previsioni del piano stesso avviene nei seguenti modi: 
 
1. Aree con vincolo di acquisizione o già di proprietà pubblica  
Le aree del Piano dei Servizi per le quali è prevista l’acquisizione da parte dell’Amministrazione Comunale 
sono specificatamente individuate negli elaborati grafici Tav. 2.1 e Tav. 2.2 così come elencati all’art. 2 delle 
presenti Norme Tecniche di Attuazione. 
L’acquisizione delle aree così individuate avviene secondo le modalità previste dalla normativa nazionale e 
regionale vigente regolanti le misure espropriative. 
Il vincolo è preordinato all’esproprio delle aree da parte del Comune o dell’Ente pubblico cui compete 
l’attrezzatura o l’impianto tecnologico.  
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Sino all’acquisizione dell’area, sono ammesse solo opere di manutenzione ordinaria, straordinaria e di 
adeguamento tecnologico su edifici o manufatti esistenti. 
Sulle aree con vincolo di acquisizione e mediante apposita convenzione, l’Amministrazione Comunale può 
affidare - adottando le prescritte procedure - l’intervento ad altri Soggetti che dimostrino titolarità ai sensi dei 
disposti della vigente normativa sui pubblici appalti e contratti (D.lgs. 163/2006 e s.m.i) nonché della vigente 
normativa sui servizi e interventi pubblici locali (D.lgs. 267/2000 titolo V). I succitati Soggetti si dimostreranno 
disposti: 
- a provvedere alla realizzazione, su area concessa in diritto di superficie, in edifici nuovi o di recupero, 
dell’attrezzatura pubblica prevista dal Piano dei Servizi, in base ad un progetto conforme alle esigenze 
dell’Amministrazione Comunale e da essa approvato; 
- a provvedere alla gestione del servizio insediato secondo i contenuti della concessione; 
- a realizzare a proprie spese altre attrezzature od impianti di pubblico interesse non previste dal Piano dei 
Servizi (parcheggi, impianti sportivi, ricreativi, di svago, di tempo libero, ecc...), senza pregiudizio per la 
destinazione finale dell’area, previa approvazione dell’amministrazione comunale rispetto la pubblica utilità e 
la conformità urbanistica. La realizzazione potrà avvenire anche a titolo provvisorio secondo i contenuti della 
specifica convenzione. 
La convenzione regola i termini temporali, economici e prestazionali della concessione di servizi nel rispetto 
degli indirizzi amministrativi e dei disposti della vigente normativa sui contratti pubblici (D.Lgs. 163/2006 – 
art. 30). La stessa convenzione disciplina, attenendosi alla regolamentazione vigente sulle opere pubbliche 
(contratti pubblici, norme tecniche, norme sulla sicurezza, ecc.), lo svolgimento della realizzazione 
dell’attrezzatura pubblica. 
 
2. Aree per servizi con vincolo di destinazione 
Le aree del Piano dei Servizi per le quali è previsto il solo vincolo di destinazione sono specificatamente 
individuate negli elaborati grafici Tav. 2.1 e Tav. 2.2 così come elencati all’art. 2 delle presenti Norme 
Tecniche di Attuazione. 
Le destinazioni vincolate sono quelle indicate negli elaborati grafici Tav. 1.1 e Tav. 1.2 così come elencati 
all’art. 2 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione. 
Le previsioni del Piano dei Servizi così definite demandano al proprietario dell’area la diretta realizzazione 
delle attrezzature e dei servizi previsti dal piano stesso. 
Le aree con vincolo di destinazione non sono preordinate all’esproprio. 
Per gli edifici esistenti nelle aree per servizi con vincolo di destinazione è ammessa la sola manutenzione 
ordinaria e straordinaria e il restauro conservativo. Il recupero edilizio e il cambio di destinazione può 
avvenire solo in funzione del servizio da realizzare secondo la classificazione degli elaborati grafici Tav. 1.1 
e Tav. 1.2, così come elencati all’art. 2 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione. 
 
3. Aree per servizi di proprietà di enti gestori di servizi pubblici 
Le aree del Piano dei Servizi di proprietà di enti gestori di servizi pubblici sono specificatamente individuate 
negli elaborati grafici Tav. 2.1, Tav. 2.2, così come elencati all’art. 2 delle presenti Norme Tecniche di 
Attuazione. 
Le destinazioni vincolate sono quelle indicate negli elaborati grafici Tav. 1.1 e Tav. 1.2 così come elencati 
all’art. 2 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione. 
Le previsioni del Piano dei Servizi così definite demandano al proprietario dell’area la diretta realizzazione 
delle attrezzature e dei servizi previsti dal piano stesso. 
 
4. Aree con vincolo di destinazione e crediti edilizi 
Le aree del Piano dei Servizi per le quali è previsto il vincolo di destinazione e la formazione di crediti edilizi 
sono specificatamente individuate negli elaborati grafici Tav. 2.1 e Tav. 2.2, così come elencati all’art. 2 delle 
presenti Norme Tecniche di Attuazione. 
Le destinazioni vincolate sono quelle indicate negli elaborati grafici Tav. 1.1 e Tav. 1.2, così come elencati 
all’art. 2 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione. 
Le previsioni del Piano dei Servizi così definite demandano al proprietario dell’area la diretta realizzazione 
delle attrezzature e dei servizi previsti dal piano stesso. A fronte della sistemazione dell’area secondo le 
specifiche destinazioni del Piano dei Servizi viene riconosciuto al proprietario dell’area una edificabilità pari a 
0,07 mq/mq da calcolarsi in relazione alla superficie da destinare a servizi. Tale edificabilità può essere 
utilizzata per ampliare l’indice di sfruttamento fondiario delle aree consolidate così come individuate e 
definite dal Piano delle Regole o utilizzata all'interno degli Ambiti di Trasformazione previo accordi con 
l'Amministrazione Comunale. 
Le aree con vincolo di destinazione non sono preordinate all’esproprio.  
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5. Aree con crediti edilizi e cessione pubblica 
Le aree del Piano dei Servizi per le quali la formazione di crediti edilizi e la cessione pubblica sono 
specificatamente individuate negli elaborati grafici Tav. 2.1 e Tav. 2.2 così come elencate all’art. 2 delle 
presenti Norme Tecniche di Attuazione. 
Le destinazioni vincolate sono quelle indicate negli elaborati grafici Tav. 1.1 e Tav. 1.2, così come elencati 
all’art. 2 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione. 
A fronte della cessione delle aree della strada prevista ed indicata nelle tavole del PdS e della sistemazione 
dell’area secondo le specifiche destinazioni del Piano dei Servizi viene riconosciuto al proprietario dell’area 
una edificabilità pari a 0,1 mq/mq da calcolarsi in relazione alla superficie ceduta e da destinare a servizi. 
Tale edificabilità può essere utilizzata per ampliare l’indice di sfruttamento fondiario delle aree consolidate 
così come individuate e definite dal Piano delle Regole o utilizzata all'interno degli Ambiti di Trasformazione. 
L'utilizzo del credito edilizio è subordinato ad accordi con l'Amministrazione Comunale che potrà decidere le 
priorità di cessione delle aree. 
 
6. Aree di trasformazione con previsioni di servizi: aree interne agli ambiti di trasformazione  
Le aree del Piano dei Servizi per le quali è prevista l’acquisizione contestualmente alla trasformazione 
urbanistica dell’area sono quelle indicate negli elaborati grafici Tav. 2.1 e Tav. 2.2, così come elencate 
all’art. 2 delle presenti Norme Tecniche di Attuazione, e descritte nelle schede delle Norme tecniche di 
Attuazione del Documento di Piano. 
Le aree per servizi nelle aree di trasformazione devono essere cedute all’amministrazione comunale o 
asservite ad uso pubblico salvo differenti indicazioni riportate nelle NTA del Documento di piano.  
L’acquisizione delle aree destinate a servizi e attrezzature pubbliche interne alle aree di trasformazione 
avviene contestualmente alla stipula dalla convenzione urbanistica del Piano Urbanistico Attuativo. 
All’interno delle aree di trasformazione, qualora l’acquisizione delle aree per i servizi e le attrezzature 
pubbliche risultasse necessaria per il completamento e il raggiungimento degli obiettivi definiti per ciascuna 
area di trasformazione, l’Amministrazione Comunale può sempre intervenire direttamente attraverso le 
procedure espropriative. I relativi diritti edificatori rimangono in capo all’Amministrazione Comunale. 
 
 
Art. 4 - Aree con vincolo di destinazione e criteri  identificativi dei servizi privati di interesse ge nerale 
 
1. Possono concorrere alla formazione dell’offerta di servizi anche i servizi privati di interesse generale. 
 
2. Nelle aree individuate dal Piano dei Servizi è consentita, oltre alla realizzazione di nuove attrezzature e 
servizi pubblici, anche la realizzazione da parte dei privati di servizi e attrezzature alle seguenti condizioni: 

- gli interventi da essi promossi devono essere oggetto di convenzione e approvati dal Consiglio 
Comunale per il riconoscimento della pubblica utilità, salvo che non si tratti di previsioni confermate o 
contenute in strumenti di pianificazione particolareggiata già definitivamente approvati;  
- il rilascio del permesso di costruire è subordinato alla stipulazione, con il Comune, di apposita 
convenzione che dovrà definire natura, dimensioni e limiti del servizio proposto, stabilire tempi e 
modalità per la diversa destinazione degli immobili in caso di cessazione del servizio proposto e 
quantificare, in relazione alla natura dei servizi e delle attrezzature, gli indici di utilizzazione del suolo 
delle aree consolidate (Iac) ed eventuali caratteristiche tipo-morfologiche. 

 
 
Art. 5 - Norme di flessibilità 
 
1. Le specifiche destinazioni d'uso dei servizi e delle attrezzature pubbliche e di uso pubblico sono tra loro 
intercambiabili mediante Delibera di Consiglio Comunale e  senza necessità di variante al Piano di Governo 
del Territorio. 
L’amministrazione comunale con Delibera di Consiglio Comunale può sempre modificare il vincolo di 
destinazione con il vincolo di acquisizione senza che ciò comporti variante al Piano di Governo del Territorio. 
  
2. Per i servizi esistenti è sempre ammessa, in deroga ai parametri della relativa zona, il loro ampliamento 
sino ad un massimo del 30% della slp esistente al momento di adozione del PGT; per le distanze si fa 
riferimento al Codice Civile.  
Nei servizi classificati come istruzione di base (Pi) e istruzione superiore (PI) è sempre ammessa la 
realizzazione di opere a corredo e completamento dei servizi (palestre, spogliatoi, mense, ecc.).  
Per gli impianti sportivi, coperti e non, é sempre consentito l'ampliamento e/o la realizzazione di strutture 
quali spogliatoi e piccoli locali di servizio.  
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Nelle aree destinate a piazze, a parcheggio, negli spazi pubblici o d'uso pubblico è permessa la 
realizzazione di strutture fisse di servizio, pubblici esercizi, chioschi solo se strettamente necessari alla 
vivibilità, sicurezza e funzionalità dello spazio aperto e per un massimo di 100 mq di slp comprensivo 
dell’esistente; le strutture dovranno inoltre rispettare le disposizioni e indicazioni contenute nel vigente 
Regolamento di Polizia Urbana.  
Gli incrementi di cui sopra sono ammessi anche senza il rispetto della dotazione dei parcheggi, ma previa 
una valutazione del relativo impatto. 
L'ampliamento è sempre subordinato alla verifica della sua compatibilità in termini di inserimento urbanistico, 
di sostanziale rispetto del disegno del suolo non edificato e di coerenza architettonica. 
 
3. Non costituiscono variante al Piano dei Servizi le modifiche alle previsioni relative alle aree destinate a 
servizi o ad attrezzature pubbliche che comportino una modifica pari al 5% (in più o in meno) della superficie 
così come individuate nelle tavole del Piano dei servizi: 1. “Classificazione e modalità di intervento” e negli 
elaborati grafici Tav. 2.1 e Tav. 2.2, così come elencati all’art. 2 delle presenti Norme Tecniche di 
Attuazione. 
Tali modifiche possono essere apportate per facilitare l’attuazione delle previsioni delle aree per servizi e 
attrezzature o per una maggiore aderenza delle previsioni con l’assetto fondiario dei soggetti deputati alle 
trasformazioni. 
 
 
Art. 6 - Disciplina degli interventi nei territorio  del Parco Agricolo Sud Milano 
 
All’interno del territorio ricompreso nel Parco Agricolo Sud Milano prevalgono i contenuti normativi e 
cartografici del relativo PTC del Parco. Gli interventi ove conformi alle NTA del PTC, ricadenti nel parco 
medesimo, sono soggetti ad Autorizzazione Paesaggistica”. 
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Capo 3. Disposizioni specifiche. Articolazione dei servizi e modalità di 
intervento 
 
 
 
Art. 7 -  Classificazione dei servizi 
 
La classificazione dei servizi riportata negli elaborati grafici Tav. 1.1 e Tav. 1.2 così come elencati all’art. 2 
delle presenti Norme Tecniche di Attuazione, è stata definita in rapporto all’utente del servizio stesso e in 
relazione alla possibilità offerta da alcuni servizi, per il loro carattere sistemico (principalmente il verde 
pubblico e gli spazi urbani ma anche i servizi alla mobilità), nel definire forme di riorganizzazione urbana e 
territoriale di carattere generale. 
L’insieme dei servizi rilevati è stato classificato in 6 categorie a loro volta suddivise in servizi di prossimità 
(scala locale) e servizi a scala territoriale: 
 
Servizi alla persona 
Sono i servizi destinati alle persone che risiedono o transitano nel comune. 
Essi sono classificati nel seguente modo: 
 
 servizi a scala locale 
 - istruzione di base (Pi) 
 - servizi assistenziali (Ps) 
 - servizi religiosi (Pr) 
 - servizi cimiteriali (Ci) 
 - servizi culturali, sportivi e del tempo libero edificati (Pc) 
 - edilizia residenziale pubblica (Erp) 
 
 servizi a scala territoriale 
 - istruzione superiore (PI) 
 - servizi amministrativi e istituzionali (PIS) 
 - servizi culturali, assistenziali, sportivi e del tempo libero prevalentemente inedificati (PCI) 
 
I servizi alla persona sono conteggiati come standard.  
 
Servizi del verde e degli spazi pubblici o ad uso pubblico inedificati 
Sono i servizi destinati al disegno dello spazio inedificato della città  
Essi sono classificati nel seguente modo: 
 
 servizi a scala locale 
 - parchi e spazi aperti pubblici o di uso pubblico (Vv) 
 - orti urbani (Vo) 
 - spazi pavimentati pubblici o di uso pubblico (Pz) 
 
 servizi a scala territoriale 
 - bosco urbano (VV) 

- Servizi e attrezzature sportive e del tempo libero non edificate (PCN) 
 - Parco Agricolo Sud Milano 
 
I servizi del verde e degli spazi pubblici inedificati sono conteggiati come standard ad eccezione del Parco 
Agricolo Sud Milano. 
 
Servizi per la mobilità  
Sono i servizi destinati alle diverse forme della mobilità. 
Essi sono classificati nel seguente modo: 
 
 servizi a scala locale 
 - parcheggi (P) 
 
 servizi a scala territoriale 
 - aree per servizi alla mobilità ferroviaria (MF) 
 - percorsi ciclo-pedonali 
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I servizi alla mobilità e alla sosta sono conteggiati come standard solo relativamente ai parcheggi. I 
parcheggi lungo strada non sono conteggiati come standard. 
 
Servizi tecnologici 
Sono i servizi destinati al corretto funzionamento della città e del territorio. 
Essi sono classificati nel seguente modo: 
 
 servizi a scala locale 
 - centri di telefonia fissa (tf) 
 - servizi tecnologici a rete 
 
 servizi a scala territoriale 
 - impianti tecnologici (TI) 
 - ecocentro, compostaggio scarti vegetali (TE) 
 
I servizi tecnologici sono conteggiati come aree a standard. 
Gli impianti di telefonia fissa non sono conteggiati come standard. 
Gli impianti di telefonia mobile sono disciplinati dal “Piano di localizzazione dei siti idonei all’insediamento di 
stazioni radio base per telefonia mobile” predisposto dall’Amministrazione Comunale. 
 
 
Art. 8 – Dotazione di aree attrezzate e di parchegg i per le aree destinate a servizi 
 
Dotazione di aree attrezzate  
Gli edifici destinati a servizi ristrutturati, ampliati (oltre il 20% dell’esistente), ricostruiti o di nuova costruzione 
debbono avere una congrua dotazione di area a verde attrezzata a servizio degli utenti del servizio. 
Sono assoggettati a tale obbligo, con le seguenti dotazioni: 
 
- servizi assistenziali (Ps):  
mq. 2 per bambino per gli asili nido  min. mq. 250  
mq. 2,5 per mc di volume per tutti gli altri servizi min. mq. 250  
 
- istruzione di base (Pi) e istruzione superiore (PI): 
mq. 3,5 per bambino nella scuola materna  min. mq. 500  
mq. 5,0 per alunno nella scuola elementare min. mq. 750  
mq. 7,5 per alunno nella scuola media  min. mq. 1000  
 
Dotazione di parcheggi  
1. Le quantità di parcheggi di pertinenza alle attività di servizio sono così determinate: 
a. Servizi assistenziali (Ps), Servizi religiosi (Pr) e Servizi culturali, sportivi e del tempo libero 
prevalentemente edificati (Pc), Servizi amministrativi e istituzionali (Pis)  
        - 1 posto auto ogni 4 posti a sedere oppure: 

- 1 posto auto ogni 10 mq di Slp  
b. Servizi culturali, assistenziali, sportivi e del tempo libero prevalentemente inedificati (Pci):    
        - 1 posto auto ogni 4 posti a sedere oppure: 

- 1 posto auto ogni 5 mq di spazio destinato 
alla riunione o alla permanenza del pubblico 

c. Istruzione di base (Pi): 
 
c.1.  scuole materne ed elementari:     
- per gli insegnanti ed il personale:     - 3 posti auto per classe;  
- per gli alunni:       - 1 posto bicicletta ogni 3 alunni 
- per visitatori e accompagnatori:    - 5 posti auto per classe 
 
c.2. scuola media dell’obbligo; 
- per gli insegnanti ed il personale:    - 3 posti auto per classe 
- per gli alunni:       - 1 posto bicicletta ogni 3 alunni 
- per visitatori e accompagnatori:    - 3 posto auto per classe 
 
d. istruzione superiore (PI) 
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- per gli insegnanti ed il personale:    - 3 posti auto per classe 
- per gli alunni:       - 1 posto bicicletta ogni 3 alunni 
- per visitatori e accompagnatori:    - 3 posto auto per classe 
 
2. Allorché sia dimostrata la difficoltà o l’impossibilità di realizzare sul lotto, in tutto od in parte, la dotazione 
prescritta, oppure allorché l’Amministrazione Comunale lo ritenga opportuno sotto il profilo urbanistico 
quest’ultima, nell’ambito di un impegnativa unilaterale e atto notarile, può: 
- accettare che i posteggi mancanti siano ricavati in aree debitamente servite per tale uso, esterne al lotto, 
all’edificio, all’esercizio od alla struttura di servizio; possono essere utilizzate a parcheggio anche aree non 
contigue purché esse: 
a. non siano comprese in zone soggette a vincolo preordinato all’espropriazione od a servitù di uso pubblico; 
b. siano poste ad una distanza non superiore a 150 m. di percorso pedonale; 
c. vengano vincolate a tale funzione fino a quando perduri la destinazione che ha determinato la dotazione 
minima;  
- accettare il pagamento di un giusto corrispettivo affinché il Comune realizzi i posteggi mancanti su un’area 
vicina, pubblica o da rendere pubblica. 
 
3. I posteggi di dotazione debbono essere utilizzati solo dagli utenti del servizio. La realizzazione e la 
manutenzione dei parcheggi di dotazione deve essere a totale carico del proprietario o del soggetto gestore 
del servizio. I parcheggi che sono ricavati all’esterno di eventuali recinzioni possono essere utilizzati anche 
per altre attività o scopi.  
 
4. In tali aree è di norma vietata l’installazione di impianti e Stazioni Radio Base per la telefonia mobile, di 
ponti radio ed apparecchiature ad esse funzionali che, in qualsiasi forma, producano campi elettromagnetici 
ad alta frequenza, fatta eccezione per le localizzazioni individuate con apposita e dedicata simbologia sulle 
tavole del Piano dei Servizi. 
 
 
 
Art. 9 - Servizi alla persona  
 
1. Obiettivi 
L’obiettivo dei servizi alla persona a scala locale è prioritariamente quello di garantire la corretta presenza 
dei servizi e delle attrezzature all’interno del territorio urbano e delle sue singole parti. I servizi alla persona 
contribuiscono, anche se in misura minore e mediante l’applicazione di parametri di natura ecologica, alla 
riqualificazione dello spazio urbano, al potenziamento del verde, alla estensione della rete ecologica in area 
urbana. 
I servizi alla persona a scala territoriale contribuiscono a chiarire e a rafforzare il ruolo di Corbetta all’interno 
del contesto territoriale dell’area del magentino; inoltre essi contribuiscono a rafforzare le condizioni di 
continuità ecologica.  
 
2. Modalità di intervento 
Per gli interventi che non sono di iniziativa comunale mediante Permesso di Costruire e previa convenzione. 
 
3. Disposizioni di carattere generale 
Nel caso di pubblici edifici, sono ammesse le abitazioni per il personale di custodia e di servizio. 
Distanza minima dal confine: metà dell’altezza dell’edificio e non inferiore 5 m. 
Distacco minimo dagli edifici: pari all’altezza dell’edificio più alto e non inferiore a 10 m. 
Arretramento dal filo stradale: 7,50 m. 
 
4. Disposizioni specifiche in base alla classificazione 
I servizi alla persona si articolano nelle seguenti categorie alle quali corrispondono i relativi parametri 
urbanistici ed edilizi di riferimento: 
 
Istruzione di base (Pi) 
Per l’istruzione di base trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,75 mq/mq 
- Rapporto di copertura   = 50% 
- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 40% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 
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Eventuali deroghe alla dimensione minima della copertura arborea e arbustiva possono essere 
concesse solo in funzione della realizzazione di strutture sportive non edificate (ad esempio campi di 
gioco). 

 
Servizi assistenziali (Ps) 
Per i servizi socio assistenziali trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,75 mq/mq 
- Rapporto di copertura   = 50% 
- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 50% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 

Eventuali deroghe alla dimensione minima della copertura arborea e arbustiva possono essere 
concesse solo in funzione della realizzazione di strutture sportive non edificate (ad esempio campi di 
gioco) e solo relativamente agli oratori parrocchiali. 

In funzione di rilevanti benefici l’Amministrazione Comunale potrà prevedere specifici Piani Integrati di 
Intervento. 
 
Servizi religiosi (Pr) 
Per i servizi religiosi trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,75 mq/mq 
- Rapporto di copertura   = 50% 
- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 40% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 

 
Servizi cimiteriali (Ci) 
Per i servizi cimiteriali si fa riferimento al relativo piano. 
 
Servizi culturali, sportivi e del tempo libero edificati (Pc) 
Per i servizi culturali, sportivi e del tempo libero edificati trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,75 mq/mq per servizi culturali 
- Indice di utilizzazione del suolo = 0,25 mq/mq per servizi sportivi e del tempo libero 
- Rapporto di copertura   = 40% 
- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 30% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 

 
Edilizia residenziale pubblica (ERP) 
Per le aree destinate all’edilizia residenziale pubblica trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,75 mq/mq  
- Altezza     = 13 m 
- Rapporto di copertura   = 60% 

 
Istruzione superiore (PI) 
Per l’istruzione di base trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,75 mq/mq 
- Rapporto di copertura   = 50% 
- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 40% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 

 
Servizi amministrativi e istituzionali (PIS) 
Per i servizi amministrativi e istituzionali trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,75 mq/mq 
- Rapporto di copertura   = 40% 
- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 50% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 

 
Servizi culturali, assistenziali, sportivi e del tempo libero prevalentemente inedificati (PCI) 
Per i servizi culturali, assistenziali, sportivi e del tempo libero prevalentemente inedificati trovano 
applicazione i seguenti parametri: 
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- Rapporto di copertura   = 5% per i servizi di tipo sportivo 
 = 10% per i servizi di tipo culturale e/o assistenziale 

- Altezza  = 1 piano per i servizi di tipo sportivo 
 = 2 piani per i servizi di tipo culturale e/o assistenziale 

- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 40% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 

 
Per i servizi di tipo culturale e/o assistenziale il lotto minimo di intervento è di 20.000 mq. 
In funzione di rilevanti benefici l’Amministrazione Comunale potrà prevedere specifici Piani Integrati di 
Intervento. 
 
Negli interventi relativi alle aree classificate come Servizi culturali, assistenziali, sportivi e del tempo libero 
prevalentemente inedificati (PCI), lungo le eventuali linee di interfaccia tra l’intervento stesso e l’ambiente 
aperto dorvanno essere previste misure di mitigazione che seguiranno quanto previsto nel repertorio degli 
interventi di riqualificazione ambientale (allegato B al PTCP scheda 34). 
 
Per le aree a nord della via Monte Rosa non sono ammesse attività rumorose. 
 
In tali aree è di norma vietata l’installazione di impianti e Stazioni Radio Base per la telefonia mobile, di ponti 
radio ed apparecchiature ad esse funzionali che, in qualsiasi forma, producano campi elettromagnetici ad 
alta frequenza, fatta eccezione per le localizzazioni individuate con apposita e dedicata simbologia sulle 
tavole del Piano dei Servizi. 
 
 
Art. 10 - Servizi del verde e degli spazi pubblici o ad uso pubblico inedificati 
 
1. Obiettivi 
Il Piano di Governo del Territorio persegue la tutela, il miglioramento e lo sviluppo delle aree verdi e degli 
spazi pubblici o ad uso pubblico inedificati. 
Obiettivo principale dei servizi del verde e degli spazi pubblici o ad uso pubblico inedificati è quello di 
riorganizzare l’insieme di spazi esistenti e di progetti in modo tale da dare forma ad una "maglia di spazi 
pubblici" fortemente riconoscibile in quanto dotata di unitarietà nella scelta delle soluzioni formali e dei 
materiali e in grado di riconnettere le diverse parti edificati e i differenti nuclei urbani. 
L’insieme di aree a verde, in particolare dovrà contribuire alla formazione della rete ecologica locale in area 
urbana. Nello specifico dovranno essere incentivate nuove alberature, l’estensione delle aree verdi o la 
costruzione di siepi anche con funzione di miglioramento del microclima urbano (abbattimento delle polveri e 
dei rumori, riduzione delle isole di calore dovute alle superfici impermeabili). 
 
2. Modalità di intervento 
Per gli interventi che non sono di iniziativa comunale mediante Permesso di Costruire e previa convenzione. 
 
3. Disposizioni di carattere generale 
Dove possibile all'interno degli spazi pubblici collettivi si dovrà evitare la promiscuità tra la mobilità veicolare 
e quella pedonale in modo da aumentare la sicurezza, la salubrità ed il comfort delle attrezzature del verde. 
Va incentivata la messa in sicurezza della rete dei percorsi di connessione tra le varie aree distribuite sul 
territorio al fine di garantirne l'utilizzo dai cittadini residenti nelle differenti frazioni e quartieri. 
Il progetto delle aree a verde pubblico dovrà garantire la  sicurezza dei fruitori e degli abitanti; ciò dovrà 
essere realizzato attraverso la messa in opera di impianti di illuminazione, eventuali sistemi di sicurezza e di 
videocontrollo, la localizzazione mirata di alberature, siepi e cespugli. 
L’impianto e l’arredo del verde e le attrezzature spettano di norma all’Amministrazione Comunale; la loro 
realizzazione può essere delegata - su area concessa in diritto di superficie - a cooperative enti o privati, alle 
condizioni di cui all’art. 4 punto 1 (Aree con vincolo destinazione ) delle presenti norme. 
Nelle aree del verde pubblico sono consentiti con singolo Permesso di Costruire solo chioschi per bibite, 
giornali e simili. 
 
4. Disposizioni specifiche in base alla classificazione 
I servizi del verde si articolano nelle seguenti categorie alle quali corrispondono i relativi parametri urbanistici 
ed edilizi di riferimento: 
 
Parchi e spazi aperti pubblici o di uso pubblico (Vv) 
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Per i parchi e gli spazi aperti di uso pubblico trovano applicazione i seguenti parametri: 
- Indice di utilizzazione del suolo = 0,01 mq/mq 

 
Orti urbani  pubblici o di uso pubblico (Vo) 
Per gli orti urbani trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,03 mq/mq 
 
Spazi pavimentati pubblici o di uso pubblico (Pz) 
Negli spazi pavimentati pubblici o di uso pubblico non è consentita alcuna forma di edificazione. Devono 
essere incentivati e avviati interventi di sistemazione della pavimentazione. 
 
Bosco urbano (VV) 
Per i il bosco urbano trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,005 mq/mq 
 
Aree per attrezzature sportive e del tempo libero non edificate (PCN) 
Previa verifica, da effettuarsi con il Parco Agricolo Sud Milano, delle condizioni di compatibilità degli 
interventi di fruizione con la salvaguardia dell’attività agricola, potranno essere previsti percorsi ciclo-
pedonali e inserite attrezzature di tipo leggero 
Per i servizi sportivi e del tempo libero non edificate trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,005 mq/mq 
- Altezza  = 1 piano per i servizi di tipo sportivo 

 
Per le aree a sud della via Monte Rosa non sono ammesse attività rumorose. 
 
In tali aree è di norma vietata l’installazione di impianti e Stazioni Radio Base per la telefonia mobile, di ponti 
radio ed apparecchiature ad esse funzionali che, in qualsiasi forma, producano campi elettromagnetici ad 
alta frequenza, fatta eccezione per le localizzazioni individuate con apposita e dedicata simbologia sulle 
tavole del Piano dei Servizi. 
 
Art. 11 - Servizi per la mobilità  
 
1. Obiettivi 
Il Piano di Governo del Territorio persegue la tutela, il miglioramento e lo sviluppo della mobilità, in 
particolare di quella ciclo-pedonale e della sosta. 
L’insieme dei servizi per la mobilità dovrà contribuire alla formazione della rete ecologica locale in area 
urbana. Nello specifico dovranno essere incentivate nuove alberature, l’estensione delle aree verdi o la 
costruzione di siepi anche con funzione di miglioramento del microclima urbano (abbattimento delle polveri e 
dei rumori, riduzione delle isole di calore dovute alle superfici impermeabili). 
 
2. Modalità di intervento 
Per gli interventi che non sono di iniziativa comunale mediante Permesso di Costruire e previa convenzione. 
 
 
3. Disposizioni specifiche in base alla classificazione 
 
Parcheggi (P) 
I parcheggi possono essere: 
- parcheggi a servizio della residenza (P) 
- parcheggi a servizio delle attività produttive, terziarie e delle attrezzature (P). 
I parcheggi a servizio delle attività produttive, terziarie e delle attrezzature (P) con più di 10 posti auto 
debbono essere adeguatamente piantumati, normalmente in ragione di un albero ogni 3 posti auto.  
Relativamente alle specie arboree da utilizzare, devono essere rispettate le seguenti caratteristiche: specie 
caducifolie con elevata capacità di ombreggiamento durante il periodo estivo; specie con apparato radicale 
contenuto e profondo e con chioma rotondeggiante; specie caratterizzate dall’assenza di fruttificazione ed 
essudati. 
 
Percorsi ciclopedonali 
Il percorso delle piste ciclabili è indicativo e può subire modifiche in sede di redazione del progetto esecutivo 
e di approfondimenti progettuali senza che ciò costituisca variante al Piano dei Servizi. Vincolanti sono in 
ogni caso la partenza e il recapito dei percorsi ciclabili.  
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Per la realizzazione dei percorsi ciclopedonali si fa riferimento alle disposizioni legislative di legge vigenti. 
 
Aree per servizi alla mobilità ferroviaria (MF) 
In tali aree possono essere localizzati servizi alla mobilità ferroviaria quali parcheggi, aree di ricovero di 
biciclette, chioschi, pensiline coperte. L’indice di utilizzazione fondiaria massimo è pari 0,01 mq di Slp  per 
mq di superficie edificabile delle aree consolidate. 
In funzione di rilevanti benefici l’Amministrazione Comunale potrà prevedere specifici Programmi Integrati di 
Intervento. 
 
Interventi di mitigazione paesaggistica relative alle nuove previsioni viabilistiche 
Tutti gli interventi riguardanti la realizzazione di nuovi tracciati stradali e, in particolare, gli interventi relativi 
alla Circonvallazione ovest verso il territorio di Magenta e confinanti con il Parco Agricolo Sud Milano, 
dovranno essere accompagnati da misure di mitigazione dell’impatto paesaggistico. Tali misure seguiranno 
quanto previsto dall’allegato B al PTCP (scheda 20) in merito alle infrastrutture viarie.  
 
Ulteriori disposizioni relative alle infrastrutture per la mobilità 
Il Piano di Governo del Territorio, unitamente allo “Schema direttore della viabilità sostenibile” che dovrà 
essere aggiornato in relazione alle previsioni del Piano di Governo del Territorio, garantisce nella sua 
attuazione la massima connessione e continuità tra tutti gli elementi della rete viaria perseguendo l’obiettivo 
del corretto rapporto tra forma della strada e suo utilizzo. 
 
Relativamente agli elementi della rete stradale, lo “Schema direttore della viabilità sostenibile”, stabilisce la 
classificazione della rete stradale, seguendo i seguenti criteri: 
- in relazione alla viabilità di connessione extralocale dovrà definire le disposizioni da seguire in fase di 
progettazione esecutiva per gli insediamenti in fregio alle strade sia ai fini della sicurezza sia ai fini della 
tutela dall’inquinamento acustico e atmosferico prodotto dal traffico;  
- in relazione alla rete stradale di distribuzione locale in ambito urbano definirà i criteri da adottare per la 
riduzione e l’accorpamento degli innesti; 
- in relazione alla viabilità di distribuzione interna individuerà gli elementi di conformazione della sezione 
stradale (restringimenti, disassamenti, elementi di arredo, ecc.) in modo da garantire la sicurezza della 
strada in rapporto al suo ruolo di spazio pubblico a servizio delle abitazioni. 
Lo “Schema direttore della viabilità sostenibile” dovrà definire gli standard dimensionali e formali da garantire 
per la rete stradale in relazione alle diverse funzioni attribuite ai suoi singoli elementi.  
Sulle aree destinate alla formazione di nuove strade, piazze ed altri spazi pubblici è esclusa ogni 
edificazione; in attesa che si realizzino le previsioni di piano, le aree vincolate debbono essere mantenute a 
verde od utilizzate come spazi di servizio dei fabbricati; sono ammesse le recinzioni di tipo leggero (paletti e 
rete) o anche opere stabili se regolate da apposita convenzione che consenta all’Amministrazione Comunale 
di operare senza obbligo di ricostruzione a proprie spese. 
 
Per la linea ferroviaria si devono garantire le massime condizioni di accessibilità alle infrastrutture ad essa 
connesse. In particolare si dovranno individuare e incentivare tutte le possibili condizioni di relazioni tra le 
aree urbanizzate e le infrastrutture ferroviarie mediante i percorsi ciclo-pedonali.  
Le aree ferroviarie sono destinate alle sedi ferroviarie esistenti o previste, nonché ai relativi servizi ed 
impianti.  
Si applicano, lungo i binari, le distanze di rispetto fissate dalle norme vigenti. 
 
La progettazione delle piste ciclabili deve garantire la sicurezza degli utenti della pista stessa e di quelli che 
la incrociano. Lo “Schema direttore della viabilità sostenibile” dovrà definire gli standard minimi da rispettare 
sia relativamente alla forma e dimensione del tracciato sia relativamente agli standard di comfort 
(illuminazione, punti di sosta, ecc.). I tracciati delle piste ciclabili individuate nel Piano di Governo del 
Territorio sono indicativi; sono invece prescrittivi i recapiti individuati nelle tavole di Piano. 
 
Gli impianti per la distribuzione di carburante per autoveicoli, ivi compresi i relativi locali accessori (depositi, 
pensiline, impianti per autolavaggio o simili, costruzioni di servizio per la manutenzione degli autoveicoli e la 
vendita di accessori specifici, di SLP complessiva non superiore a mq 200), sono individuati puntualmente 
negli elaborati cartografici di cui al presente Piano di Governo del Territorio e sono assimilati all’artigianato di 
servizio. 
Ogni struttura e apparecchiatura solidale col terreno deve trovarsi a una distanza minima di m 5,50 dal ciglio 
della strada, ivi compreso l’eventuale marciapiedi. 
Gli impianti di distribuzione dei carburanti sono in ogni caso soggetti al rispetto di quanto previsto dalla legge 
regionale Lombardia 2 febbraio 2010 n. 6 e ss.mm.ii. e dai relativi provvedimenti attuativi. 
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Le autorizzazioni alle installazioni di impianti di distribuzione di carburanti e delle relative costruzioni 
accessorie vanno considerate di natura precaria e possono essere revocate in ogni tempo per apprezzabili e 
fondati motivi di pubblico interesse. 
Per le attrezzature realizzate anteriormente all’entrata in vigore delle presenti norme e che si trovino in 
contrasto con queste, sono consentiti unicamente interventi di manutenzione ordinaria o straordinaria e intesi 
a garantire la sicurezza degli impianti, con esclusione di qualsiasi ampliamento degli impianti stessi. L’utilizzo 
delle possibilità edificatorie stabilite dal Piano per l’area nella quale ricadono gli impianti è subordinato alla 
completa dismissione degli impianti stessi. 
Le disposizioni di cui al presente articolo non si applicano agli impianti di distributori carburante ad uso 
privato che possono installarsi presso sedi di aziende private o nelle loro pertinenze nel rispetto delle 
disposizioni, delle caratteristiche e delle procedure previste dalla L.R. 2 febbraio 2010 n. 6 e ss.mm.ii. e dai 
relativi provvedimenti attuativi. 
All’interno dei territori compresi nel perimetro del Parco Agricolo Sud Milano non possono essere realizzati 
nuovi distributori di carburanti; è possibile esclusivamente riqualificare i distributori esistenti in accordo con 
l’ente gestore del Parco 
 
In tali aree è di norma vietata l’installazione di impianti e Stazioni Radio Base per la telefonia mobile, di ponti 
radio ed apparecchiature ad esse funzionali che, in qualsiasi forma, producano campi elettromagnetici ad 
alta frequenza, fatta eccezione per le localizzazioni individuate con apposita e dedicata simbologia sulle 
tavole del Piano dei Servizi. 
 
 
 
Art. 12 - Servizi tecnologici e ambientali 
 
1. Obiettivi 
I servizi tecnologici ed ambientali hanno l’obiettivo di dotare il sistema insediativo di Corbetta delle 
attrezzature necessarie ad un suo corretto funzionamento.  
 
2. Modalità di intervento 
Per gli interventi che non sono di iniziativa comunale mediante Permesso di Costruire e previa convenzione. 
 
3. Disposizioni specifiche in base alla classificazione 
I servizi tecnologici e ambientali si articolano nelle seguenti categorie alle quali corrispondono i relativi 
parametri urbanistici ed edilizi di riferimento: 
 
Centri di telefonia fissa (tf) 
I centri di telefonia fissa sono individuati nelle tavole 1.1 e 1.2 “Classificazione e modalita’ d’intervento” 
 
Servizi tecnologici a rete 
Per i servizi tecnologici a rete si fa riferimento al Piano Urbano Generale dei Servizi nel Sottosuolo 
(PUGSS). 
 
Impianti tecnologici (TI) 
Per gli impianti tecnologici trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Indice di utilizzazione del suolo = 0,75 mq/mq 
- Rapporto di copertura   = 50% 
- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 40% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 

 
Ecocentro, compostaggio scarti vegetali (TI) 
Per le aree destinate a piattaforma ecologica trovano applicazione i seguenti parametri: 

- Rapporto di copertura   = 40%  
- Altezza massima  = 9 m. 
- Superficie permeabile  = metà della superficie scoperta 
- Copertura arborea (A)   = 40% della superficie scoperta; 
- Copertura arbustiva (Ar)  = 20% della superficie scoperta. 

 
Lungo il confine dell’area destinata a piattaforma ecologica, nell’area da destinare a superficie permeabile, 
devono essere piantati alberi e arbusti in modo da formare una schermatura sia nei confronti dell’impatto 
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visivo sia nei confronti dell’impatto determinato da odori. In particolare dovranno essere piantati lungo l’intero 
perimetro dell’area almeno due filari sfalsati di alberi oltre agli arbusti. Questi interventi vengono computati al 
fine del raggiungimento della superficie arborea e arbustiva. 
 
In tali aree è di norma vietata l’installazione di impianti e Stazioni Radio Base per la telefonia mobile, di ponti 
radio ed apparecchiature ad esse funzionali che, in qualsiasi forma, producano campi elettromagnetici ad 
alta frequenza, fatta eccezione per le localizzazioni individuate con apposita e dedicata simbologia sulle 
tavole del Piano dei Servizi. 
 
  
 
Art. 12 bis – Stazioni Radio Base per la telefonia mobile ed impianti per le telecomunicazioni 
 
Il Piano individua, con apposita simbologia dedicata esclusivamente a tale tematismo, le localizzazioni 
riservate (ai sensi dell’art. 8 – comma 6 della L. 22.2.2001 n°36, dell’art. 4 – comma 1 della LR 11.5 .2001 
n°11 e della DGRL n°7351 del 11.12.2001) agli impia nti ed alle Stazioni Radio Base per la telefonia mobile e 
cellulare, le quali non possono essere insediate in alcun altro ambito territoriale individuato dal PGT. 
Si intendono incluse nella precedente definizione tutte le antenne, parabole, ed i ripetitori che i diversi gestori 
di telefonia necessitino di porre in essere allo scopo di erogare servizi di telecomunicazione cellulare sul 
territorio. Si intende altresì compresa le più recente tecnologia 4G e le tecnologie WI-MAX sul mercato. 
 
La cartografia del piano individua 14 siti riservati all’insediamento di SRB per Telefonia Mobile, selezionati a 
seguito di un approfondito studio tecnico scientifico condotto sull’intero territorio comunale, e suddivisi in: 

A.  “localizzazioni puntiformi”; 
B. “ambiti areali”. 

 
Nei siti di tipo “A” (puntiformi) la localizzazione delle apparecchiature e dei supporti potrà avvenire 
esclusivamente nella posizione già individuata dalla cartografia di Piano o nell’intorno strettamente 
necessario al posizionamento di tutte le apparecchiature utili per il funzionamento degli impianti (shelters, 
armadi, gruppi di alimentazione, ecc.). Più specificatamente potrà avvenire nell’ambito del medesimo lotto di 
terreno, purché nel rispetto dei criteri fissati dal suddetto Studio Tecnico Preliminare, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n°224 del 13.12.20 13. 
 
Nei siti di tipo “B” (areali) la localizzazione delle apparecchiature e dei supporti potrà viceversa avvenire in 
qualsiasi punto interno al perimetro definito dalla cartografia, sia mediante supporti a terra appositamente 
eretti, sia sulla sommità di edifici esistenti, previo conseguimento delle necessarie autorizzazioni e nulla osta 
della proprietà. 
 
In entrambi i casi ciascun sito potrà ospitare uno o più gestori, favorendosi la concentrazione di più gestori 
sul medesimo supporto (cositing). 
 
Tutti i siti si intendono abilitati ad accogliere qualsiasi specie di tecnologia disponibile sul mercato (GSM 900, 
GSM 1800, DCS, UMTS e 4G), ad eccezione degli impianti per la rete Digitale Terrestre, comportanti 
emissioni elettromagnetiche di maggiore rilevanza ed impatto sulla popolazione, la cui abilitazione risulterà 
subordinata ad una specifica e dettagliata istruttoria tecnico-urbanistica, finalizzata a verificare il rispetto 
delle normative vigenti in materia di emissioni elettromagnetiche e del principio di minimizzazione degli effetti 
sulla popolazione. Si indicano prioritariamente più idonei a tali eventuali insediamenti i siti SRB n°5, n°8 e 
n°12. 
 
L’installazione di nuove antenne radiotelevisive o per funzioni militari o di altri impianti ad alta frequenza di 
vasto raggio, caratterizzati da rilevanti emissioni di campi elettromagnetici, sarà viceversa di norma vietata.  
 
In considerazione della durata temporale della concessione ministeriale all’esercizio dell’attività di 
telecomunicazione, per gli impianti da realizzare su proprietà di questo Comune, siano esse aree libere, 
destinate a funzioni miste compatibili, o manufatti esistenti, il richiedente dovrà inoltre sottoscrivere un atto 
unilaterale di obbligo alla conservazione in buono stato dell’impianto e di tutte le sue pertinenze, nonché di 
obbligo alla rimozione e del ripristino dello stato dei luoghi a propria cura e spese entro 3 mesi dalla 
scadenza della concessione ministeriale, ove questa non venga rinnovata o l’impianto non sia oggetto di 
trasferimento ad altra società concessionaria subentrante. 
L’obbligo di cui al precedente periodo è esteso anche al caso in cui il richiedente, indipendentemente dalla 
validità della concessione ministeriale, decida autonomamente di disattivare l’impianto ricetrasmittente.   
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Lo smantellamento degli impianti stessi, ripristinando il sito in armonia con il contesto territoriale ai sensi 
dell’art. 7, comma 2, punto g), della Legge Regionale 11 maggio 2001 n°11, dovrà sempre avvenire entro  i 
successivi 6 mesi. 
 
La progettazione e la realizzazione degli impianti di radiotelefonia mobile dovrà avvenire in modo da 
produrre i valori di campo elettromagnetico più bassi possibile, secondo il principio fondamentale di 
minimizzazione delle esposizioni, nonché quello di precauzione sancito dall’Unione Europea e dalle leggi 
statali di riferimento. 
 
Nei siti individuati dal Piano potranno essere installati, dai soggetti proprietari o da società specializzate da 
essi delegate, supporti di diversa foggia (palo, traliccio o altro) ed altezza, destinati ad antenne, parabole e 
ripetitori.  
 
Norme morfotipologiche 
Tutte le installazioni dovranno risultare compatibili con le esigenze della circolazione stradale e di tutela dei 
valori paesaggistici, storici ed ambientali individuati dal Piano oltreché conformi alle vigenti disposizioni di 
legge e regolamentari. I relativi provvedimenti autorizzativi dovranno quindi essere integrati dai Nulla Osta 
degli Enti preposti alla tutela degli eventuali vincoli sovraordinati. 
 
Laddove previsto, dovrà essere acquisito il parere della Commissione Comunale per il Paesaggio e/o 
dell’Ente Parco. 
 
La localizzazione e la progettazione delle installazioni dovrà assicurare, per quanto possibile, il contenimento 
dell’impatto visivo, salvaguardando in particolare la fruizione visiva di immobili e contesti di valore storico e 
delle aree di particolare pregio paesistico-ambientale, con riferimento anche ai correlati effetti prospettici, 
paesistici e architettonici. 
 
Saranno preferite le installazioni di antenne ed apparecchiature  che utilizzino costruzioni, impianti o strutture 
già in essere (impianti tecnologici, torri faro per la pubblica illuminazione, cabine, impianti di depurazione, 
stazioni di pompaggio, torri piezometriche, ecc.), abbinandosi a tali funzioni – purché compatibili – con lo 
scopo di limitare l’aggravio degli impatti visivi sull’ambiente circostante. 
 
Qualora l’ubicazione delle apparecchiature avvenisse in posizioni ritenute dall’amministrazione 
particolarmente sensibili sotto il profilo paesaggistico-ambientale, il provvedimento autorizzativo potrà 
contenere prescrizioni atte a contenerne gli impatti (piantumazioni, cortine vegetali naturali o artificiali, 
manufatti e/o velette atte a mascherare quanto più possibile gli impianti stessi ed i loro supporti). 
In particolare, per le installazioni relative ai siti n°8, n°10 e n°11, in considerazione delle partic olari condizioni 
di contesto, potrà essere prescritto l’impiego di supporti di particolare foggia (palo camuffato da albero, 
strutture artistiche, ecc.), atti a rendere meno impattante l’inserimento delle infrastrutture nel paesaggio 
locale. In tali casi, l’eventuale aggravio di oneri costruttivi potrà essere oggetto di diversa e separata 
valutazione in sede di stipula dei contratti di locazione con il Comune proprietario delle aree. 
 
L’obbligo di mitigazione visiva è da intendersi vigente in ogni caso per tutte le nuove installazioni o per 
l’eventuale trasferimento di quelle esistenti, anche nelle aree al di fuori del Parco Agricolo Milano Sud. 
 
Dovrà essere perseguita, in ogni forma tecnologica possibile, la coabitazione delle apparecchiature di diversi 
gestori sul medesimo supporto, onde limitare al massimo il numero complessivo di pali, tralicci o diversi 
supporti installati sul territorio comunale. 
 
Prescrizioni particolari relative ai singoli siti: 
 

sito indirizzo tipologia zona/ambito E/N note e prescrizioni 
SRB   1 Via Simone da Corbetta puntuale standard E comunale. 
SRB   2 Via Oberdan puntuale standard E torre acquedotto CAP 

SRB   3 SS n°11 c/o Ondaverde areale st./agr.PLIS E /N destinato a progressivo trasferim. 
associato a torre-faro 

SRB   4 SS n°11 c/o stazione di 
servizio - autolavaggio puntuale staz. di serv. E privato. 

SRB   5 Via Alberto da Giussano puntuale standard N comunale. 

SRB   6 Via De Gasperi (da) areale standard N comunale.  
In prossimità del campo pozzi 
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SRB   7 Via Mons. Zat puntuale Agr./Parco E privato. 

SRB   8 Via Mons. Zat puntuale Agr./Parco N comunale.  
Nel nuovo parcheggio 

SRB   9 Via Virgilio puntuale Agr. Produtt, E privato. 
c/o Centro Comm. Destriero 

SRB 10 Via Fogazzaro puntuale Agr./Parco N privato.  
Obbligo di mitigazione visiva 

SRB 11 Via Parini puntuale Agr./Parco N comunale.  
Obbligo di mitigazione visiva 

SRB 12 Via Rosario puntuale standard N comunale.  
Nel parcheggio Consorzio Agrario 

SRB 13 Via B. Croce areale standard 
N 

comunale. 
Ideale inserimento in torre faro 
svincolo 

SRB 14 Via San Francesco puntuale standard E comunale. 
 
 
Il provvedimento autorizzativo relativo alle nuove installazioni su supporto a terra nei siti eventualmente 
ricompresi nelle fasce “A” (con esclusione della zona R4, a tal scopo inutilizzabile), “B” e “C” del nuovo Piano 
per l’Assetto Idrogeologico (P.A.I.) è subordinato alla presentazione di apposita relazione geotecnica a firma 
di professionista abilitato.  
 
Pubblica utilità e proprietà comunali 
Considerata la natura di “servizio privato di utilità generale” attribuito dalla legge ai servizi di 
radiocomunicazione, il Comune potrà attivarsi per l’acquisizione di aree o superfici idonee alla localizzazione 
degli impianti di radiofonia mobile, anche tramite procedura di esproprio per pubblica utilità. 
A tale scopo, gli immobili interessati dalla simbologia dedicata a tali strutture debbono intendersi a tutti gli 
effetti connotati da vincolo preordinato all’esproprio per pubblica utilità. Tale vincolo potrà essere esercitato 
dall’amministrazione comunale allo scopo di rendere certamente fruibili i siti individuati allo scopo di 
garantire radio copertura di segnale ai gestori di rete sull’intero territorio antropizzato, nonché di garantire 
trattamenti trasparenti, equi e paritetici sul territorio a tutti i soggetti interessati dalle procedure di 
installazione di tali impianti. 
 
Nel caso in cui la simbologia dedicata ricada in aree già di proprietà comunale o pubblica, per quanto 
riguarda l’attuazione del servizio si assumerà a riferimento il comma 1 dell’art.3 delle presenti Norme 
Tecniche di attuazione del Piano dei Servizi. 
Qualora viceversa la simbologia relativa al sito per SRB dovesse ricadere entro aree di proprietà privata, 
l’attuazione del servizio potrà essere regolata dal comma 2 dell’art.3, fatto salvo quanto previsto dall’art.5 – 
comma 1 delle presenti Norme Tecniche attuative. 
 
Per gli impianti da realizzare su proprietà del Comune, il richiedente dovrà obbligarsi attraverso idoneo atto 
trascritto alla conservazione in buono stato dell’impianto e di tutte le sue pertinenze, nonché alla rimozione 
ed al ripristino dello stato dei luoghi a propria cura e spese entro un congruo periodo dalla disattivazione 
dell’impianto stesso per qualsiasi causa dovuta. Qualora non ancora previsto, tale obbligo andrà assunto 
anche dai gestori delle installazioni già presenti su proprietà comunali. 
 
Programmi di risanamento 
Ai sensi dell’art. 9 della LR 11.5.2001 n°11, tutti  gli impianti in essere sul territorio, insediati al di fuori delle 
localizzazioni previste dalla tavola di piano, potranno essere oggetto di specifici e distinti Piani di 
Risanamento, finalizzati alla loro rilocalizzazione in corrispondenza dei siti individuati dalla cartografia di 
PRG come idonei per tali funzioni.  
 
Sarà cura del Comune, coordinare, per tramite di tali appositi Programmi di Risanamento, le disposizioni del 
presente articolo con le Convenzioni eventualmente in essere, allestendo i necessari tavoli di concertazione 
con i gestori ed individuando eventuali dispositivi di incentivazione ed accelerazione dei citati programmi di 
risanamento. 
 
Monitoraggi periodici 
Ai sensi dell’art. 11 della LR 11.5.2001 n°11, l’am ministrazione comunale potrà disporre periodici 
monitoraggi dei livelli di emissione dei campi elettromagnetici generati dagli impianti attivi sul territorio, 
avvalendosi di strutture pubbliche (ARPA) o private abilitate. Gli oneri derivanti da tali prestazioni di controllo 
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e vigilanza sulle esposizioni ai campi elettromagnetici sono a carico dei soggetti titolari degli impianti, purché 
allineati alle tariffe in vigore secondo i disposti della LR 14.8.1999 n°16. 
 
Ogni altra procedura od obbligo è regolata altresì dal vigente Piano delle Regole, all’interno della propria 
normativa tecnica di attuazione. 
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Capo 3. Disposizioni unificanti. Indicazioni morfol ogico-insediative 
 
 
 
 
Art. 13 - Ambiti di progetto finalizzati alla valor izzazione dello spazio pubblico  
 
1. L'Amministrazione Comunale promuove, all’interno del Piano dei Servizi, un insieme di “ambiti di progetto 
finalizzati alla valorizzazione dello spazio pubblico”.  
L'obiettivo perseguito consiste nel migliorare la qualità dello spazio pubblico attraverso il coordinamento 
degli interventi pubblici con gli interventi privati, l'integrazione degli spazi pubblici esistenti con quelli di nuova 
acquisizione diretta o conseguenza degli interventi delle Aree di trasformazione.  
L’obiettivo di questi ambiti di progetto è altresì quello di incentivare la riqualificazione del tessuto edilizio e di 
migliorare la qualità degli ambienti storici o dei luoghi ad elevata valenza ambientale.  
Negli “ambiti di progetto finalizzati alla valorizzazione dello spazio pubblico” l'Amministrazione Comunale, i 
privati o entrambi congiuntamente, redigono progetti secondo gli indirizzi seguenti:  

- riqualificare spazi pubblici: strade, viali, corsi e piazze, marciapiedi e spazi pubblici e servizi;  
- organizzare e valorizzare il verde e gli spazi non costruiti;  
- localizzare eventuali parcheggi pubblici o pertinenziali con l'indicazione delle rampe di accesso e di 
uscita su suolo pubblico e la definizione delle opere di arredo e verde necessarie per migliorarne 
l'inserimento nell'ambiente;  
- rispetto e valorizzazione delle visuali prospettiche dell'edificato o di ambiti caratterizzanti il tessuto 
storico e ambientale;  
- scelta dei materiali di impiego nella riqualificazione degli spazi liberi pubblici e privati, nelle 
costruzioni, dei colori delle facciate, delle coperture, delle insegne, anche attraverso regolamenti di 
via o di ambiente storico.  

 
2. In carenza del progetto di riqualificazione dello spazio pubblico si possono comunque attuare le previsioni 
del Piano di Governo riferite ai diversi ambiti del territorio.  
 
3. Gli interventi previsti sono approvati con Delibera di Giunta Comunale, realizzati direttamente 
dall'Amministrazione Comunale ovvero da privati o con altre procedure stabilite dall'Amministrazione 
Comunale nella delibera di approvazione del progetto.  
 
 
Art. 14 – Indicazioni morfologiche per gli interven ti  
 
Al fine del miglioramento della fruibilità dei servizi e delle attrezzature pubbliche il Piano dei Servizi incentiva 
misure di unificazione degli interventi.  

Esse si specificano come segue: 
 
Connessioni di servizi e spazi pubblici 
Individua la necessità di connettere tra di loro i servizi e le attrezzature 
pubbliche; ciò si specifica nell’esigenza di caratterizzare unitariamente i diversi 
progetti sotto il profilo formale (uso si elementi unificanti quali i filari alberati, 
elementi di arredo omogenei, scelta di materiali omogenei) e funzionale (ad 
esempio la continuità dello spazio pedonale o ciclabile). 
 
Sequenze verdi 
Individua la necessità di connettere tra di loro i servizi e le attrezzature pubbliche 
attraverso l’utilizzo di materiali vegetali quali filari alberati, bande boscate, siepi. 
 


